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Procedure	condivise:	
gruppi		di	lavoro	intersocietari		

	
  Linee	guida		Microinfusori	

  Prescrizione		e		collaudo		ortesi	

  Prescrizione		a�vità	/	esercizio		fisico		

  Percorso		dimissione	(Ospedale	–	Territorio	)	
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Gruppo	di	studio	Intersocietario		
Diabete	e	Nutrizione	

  San�na	Abbruzzese		
  Maria	Altomare		
  Daniela	Bracaglia		
  Maria	Grazia	Carbonelli		
  Silvia	Carle�	
  Giuliana	Carta		
  Franca	Filippi		
  Lucia	Fontana		

 Vincenza Galante  
 Odette Hassan  
 Ilaria Improta  
 Maria Paola Laria 
 Sergio Leotta 
 Ilaria Malandrucco 
 Mauro Rossini 
 Elena Salomone 
 Claudio Tubili 



UO Medicina, ambulatorio Diabetologia, Ospedale di Acquapendente, ASL Viterbo 
UO Dietologia  e  Diabetologia, Ospedale San Filippo  Neri, Roma 
UO Diabetologia, Presidio Ospedaliero San Paolo, ASL RM F, Civitavecchia 
UO Endocrinopatie  e Malattie Metaboliche,  Ospedale  Israelitico, Roma  
UO  Endocrinologia  Malattie  Metaboliche  e Nutrizione , Ospedale         

Fatebenefratelli  all’Isola, Roma 
Presidio Territoriale di Prossimità Nuovo Regina Margherita ASL RM A, Roma  
UO Di Dietologia e Nutrizione Clinica, Azienda Ospedaliera S. Camillo –Forlanini, Roma 
Servizio di Diabetologia PO Fondi- Terracina, ASL Latina 
UO Dietologia-Diabetologia e Malattie  Metaboliche Ospedale S.Pertini, Roma  
UO  Dietologia e Nutrizione  Clinica, Ospedale  Sant’Eugenio , Roma 
UO Dietologia  e Nutrizione  Clinica Azienda Ospedaliera  San  Giovanni  Addolorata, 

Roma  
Policlinico Tor Vergata, Roma  
UO  Dietologia  e  Diabetologia,  Presidi  Santo Spirito e  Ospedale  Oftalmico , RM E 

Indagine sulla Gestione della Terapia Insulinica in Nutrizione Parenterale 



AGGIORNAMENTI IN TEMA DI NUTRIZIONE ARTIFICIALE 
 NEL PAZIENTE IPERGLICEMICO 

Odette Hassan, Giuseppe Fatati, Sergio Leotta, Claudio Tubili 
 

Per il Gruppo di Studio Regionale ADI AMD SID Lazio Nutrizione e Diabete 



ATTIVITA’ DIDATTICHE 2016 
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23	se�embre	2016	

Villa Malta 
Via di Porta Pinciana, 1 

Roma 

Notizie dalla regione:  
ricerca, assistenza 

 e politiche sanitarie 

CONGRESSO	REGIONALE	



	
Coordinatore: F. Strollo 

 
Referenti : 

A Bellia, D. Bloise, D. Lauro,  
F. Leonetti, S. Mandica,  

F. Piergiovanni, E. Santarelli 
	

GdL	Diabete	e	Sport	



 
… da dove 
partiamo? 

 



Mo�vi	di	orgoglio	
	

  richiesta	di	iscrizione	doppia	rispe�o	ai	pos�	disponibili	(n=36)	
 		16	team	diabetologici	forma�	
  metodologia	della	Scuola	di	Formazione	pienamente	rispe�ata	
 		commen�	molto	posi�vi	a	fine	evento	
 		richiesta	di	ulteriori	corsi	di	approfondimento	
 		11.2	credi�	ECM	eroga�	per	partecipante	



Il volano è stato lento 
per quanto abbiamo cercato di insistere… 



Offrire	ai	colleghi	un	
modello	pra�co	di	approccio	
all’a�vità	fisica	da	
commentare	con	i	pazien�:	
  grazie	alla	Abbo�	per	
l’opuscolo	divulga�vo		

  ripreso	dalla	Sigma-Tau	
per	la	GMD	2016	



ADESSO	CI	SONO	STATI	ATTRIBUITI	
	3	MANDATI		

MOLTO	AMBIZIOSI	

e	ci	siamo	a�va�	in	tal	senso	



PRIMO	MANDATO	
ORGANIZZZAZIONE DI UN TAVOLO TECNICO 

INSIEME CON ADI, OSDI, ASSOCIAZIONI DEI PAZIENTI, 
CORSI DI LAUREA IN SCIENZE MOTORIE E DIETISTICA 

FINALIZZATO ALLA PROMOZIONE E 
DIFFUSIONE DI CORRETTI STILI DI VITA 

ATTRAVERSO LA PROGRAMMAZIONE DI CORSI DI 
FORMAZIONE PER OPERATORI E VOLONTARI 

Coinvolgere: 
  ALAD (ANIAD-Lazio) e altre associazioni di pazienti 
  laureati in Scienze Motorie  
  laureati in Dietistica 



SECONDO	MANDATO	
COINVOLGIMENTO SUCCESSIVO NEL TAVOLO 

TECNICO DELLA CRI, AL FINE DI PROMUOVERE 
UNA DIVERSA E PIÙ INCISIVA    

ORGANIZZAZIONE DELLA GMD 2016 

Elaborare un progetto di atletica per ragazzi DMT1 
provenienti dalle pediatrie con il gruppo dell’Acqua 
Acetosa e il Comitato Atletica di Roma per Caracalla 
contattando per supporto: 
  ALAD, per la competenza e per identificare un  
“testimonial”  con DMT1 

  altre associazioni di pazienti 
  INPDAP, che attuò un progetto simile in Calabria  
  Bambin Gesù, che segue in ragazzi 



                      
 

PROGRAMMA PRELIMINARE 

Diabete&Atletica 

Corri con il Diabete, Non Inseguirlo! 

sabato 12 novembre, ore 8.30 – 15.30 

Centro Sportivo Olimpico dell’Esercito, Cecchignola (Roma) 

 
OBIETTIVI 
 far sperimentare ai ragazzi con diabete cosa sia l'atletica leggera; 
 testimoniare i benefici dell'attività sportiva; 
 illustrare ai familiari, agli allenatori e a coloro che operano nel settore sportivo cosa sia il 

diabete, come si cura e come si gestisce la terapia durante l’attività motoria; 
 promuovere la pratica dell’atletica leggera, offrendo la possibilità di avviare l’allenamento dei 

ragazzi con diabete insieme agli altri coetanei, di farli seguire da istruttori qualificati e formati 
nella gestione del diabete durante la pratica sportiva. 

L’ACSI Campidoglio Palatino mette a disposizione i suoi tecnici nei seguenti impianti sportivi:  
Stadio “N. Martellini” -Terme di Caracalla (Roma) Stadio “P. Rosi” - Acqua Acetosa (Roma) 
Stadio “A. Nori“ - Tor Tre Teste (Roma) Stadio “A. Berra“ - Eucalipti (Roma) 
Stadio “F. Cecconi ” – Monterotondo (RM) Campo Sportivo “A. Menicocci“ – Ariccia 

L’Atletica Viterbo mette a disposizione i suoi tecnici nei seguenti impianti sportivi:  
Stadio Campo Scuola Atletica Leggera (Viterbo) 

L’Atletica Velletri mette a disposizione i suoi tecnici nei seguenti impianti sportivi:  
Stadio Comunale Giovanni Scavo (Velletri) 

L’Asd Intesatletica Latina mette a disposizione i suoi tecnici nei seguenti impianti sportivi: 
Campo Coni via Botticelli (Latina) 

 
 
 
 
 
 
 
 



TERZO	MANDATO	

ORGANIZZARE, A FINE 2016, UN EVENTO 
ECM NEL LAZIO SUD (SEDE DA DEFINIRE) 

SUL TEMA DEI CORRETTI STILI DI VITA, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

NUTRIZIONE E ALL’ATTIVITÀ FISICA  





noi	abbiamo	in	mente		
anche	obie�vi		

di	interesse	sociale…..	
	

…	vedremo	se	avremo	tempo	e	
modo	di	svilupparli	
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PDTA	

	

Roma,	23	Se�embre	2016	

Gruppo di lavoro 

Elisa Forte 
ASL Latina 



Gruppo	PDTA	
Elisa	Forte	

Francesco	
Chiaramonte	

Paolo	Falasca	
	

Franco	
Tuccinardi	

Vincenzo	
Fiore	

Roberta	
Gaudioso	

Ti�	Suraci	 Alfonso	
Bellia	

Simona	
Frontoni	

Giuseppina	
Ciampi�ello	

Andrea	
Palermo	

Dario	
Pitocco	

Livio	
Valente	

Daniela	
Bragaglia	11	Marzo	2016	



OBIETTIVO 1 

 creare una rete tra le strutture specialistiche  
 promuovere l’assistenza diabetologica di 

primo livello integrata con quella specialistica 
 definire i PDTA 
 utilizzare indicatori che permettano la 

valutazione periodica della performance e 
della qualità dell’assistenza 
 garantire un’adeguata formazione del 

personale medico e non 



Commissione	regionale	
Is�tuita	con		Det.	n.		G07864	del	29/5/2014	

– Elaborazione	PRD	–	Piano	per	la	Mala�a	diabe�ca	
nella	Regione	Lazio	2016-2018	

– Pubblicazione	BUR	Lazio	24/12/2015	



Piano per la Malattia diabetica nella Regione Lazio 
2016-2018 

Assistenza diabetologica 
i n t eg ra ta , modu la ta su 
differenti  livelli assistenziali 

PDTA 

Le  ASL, attraverso i distretti e 
le direzioni sanitarie dei presidi 
o s p e d a l i e r i , i n d i v i d u a n o 
localmente i singoli “nodi” della 
rete e formulano con i vari attori 
dell’assistenza i PDTA locali 

Strumento, adottato dal Piano,  
per definire la modalità clinico-
organizzativa in grado di 
garant i re  a l l’utente la 
n e c e s s a r i a  c o n t i n u i t à 
assistenziale fra i vari livelli 
d’intensità di cura in una logica 
di rete  



GdL	AMD-SID	
PDTA	

GdL	AMD	
Diabete	e	
Ospedale	

GdL	AMD	
Diabete	e	
Territorio	

RET
E 



GdL	AMD-SID	
PDTA	

GdL	AMD	
Diabete	e	
Ospedale	

GdL	AMD	
Diabete	e	
Territorio	

Rete		 Ospedale	 Case	della	
Salute	

GdL	AMD	
Cartella	inform./

Annali	
  Monitoraggio	

indicatori	
  Audit	regionale	

Referente	
per	il	

censimento	

  

      
   

 

  

 

 
 

                      
                 

               
              

                      
          
         

                  
                
        

              
          
             

                
               

 

                 
        

          
                          

         
     

       
      

   

    

   

    
 

   
     
         

 

 

       
   

 

  

       
      

     
  

   
  

   
   

  
    

   
   

    
    
  

    
   

   
   
   

    

 

         
        

          
             

   
       
 

        
         

  
 

  

 

 
 

 

 
 

 

 

   
    

      

   

       
      

       
  

                      
                            

                
               

                         
                       

             
                  
                 

                  
                       

                     

    

  
   

   

    
   

 

  

 
                       
                       

   

      
     

       
       
 

     

        

       
     

      
  

   

    
 

   
     
         

 

 

       
   

 

  

       
      

     
  

   
  

   
   

  
    

   
   

    
    
  

    
   

   
   
   

    

 

         
        

          
             

   
       
 

        
         

  
 

  

 

 
 

 

 
 

 

 

      

   

       
      

       
  

         
                      
                            

                
               

                         
                       

             
                  
                 

                  
                       

                     

    

  
   

   

    
   

 

  

 
                       
                       

   

      
     

       
       
 

     

        

       
     

      
  

   

    
 

   
     
         

 

 

       
   

 

  

       
      

     
  

   
  

   
   

  
    

   
   

    
    
  

    
   

   
   
   

    

 

         
        

          
             

   
       
 

        
         

  
 

  

 

 
 

 

 
 

 

 

      

   

       
      

       
  

         

      
  

     
      

    
 

    
 

   
   
 



		

Rete		
Alfonso	Bellia	
Franco	Tuccinardi	
Livio	Valente	
		

Nell’ambito del  gruppo abbiamo individuato  
3 sottogruppi  

Case	della	Salute		
Francesco	Chiaramonte	
Vincenzo	Fiore	
Giuseppina	Ciampi�elllo	
Daniela	Bragaglia	

Ospedale	
Roberta	Gaudioso	
Paolo	Falasca	
Andrea	Palermo	
Dario	Pitocco	

Elisa	
Forte	

Simona	
Frontoni	

Ti�	
Suraci	

1 coordinatore 
2 consulenti 



 
 

So�ogruppo	RETE	
  Monitorare l’’applicazione del Piano 

regionale della malattia diabetica 
nelle varie realtà territoriali 
  Favorire lo svi luppo del la rete 

d i a b e t o l o g i c a n e i v a r i l i v e l l i 
assistenziali 
  Favorire i processi di integrazione 
  Rilevare  le criticità  
  Suggerire  le possibili azioni correttive 

	
Azioni		
  Iden�ficare	 i	 requisi�	 minimi	 che	 definiscano	 il	 livello	 di	 una	

Stru�ura	diabetologica	
  Individuare	 indicatori	 che	 perme�ano	 di	 monitorare	

l’implementazione	 del	 Piano	 nelle	 ASL	 e	 la	 costruzione	 della	
rete		tra	i	vari	livelli	assistenziali	

		

Mandato  



 
 

Sottogruppo Case della salute 

Monitorare  lo sviluppo  delle 
Case della salute  ed i modelli di 
organizzazione utilizzati 

Azioni  
 censire le Case della salute nella Regione Lazio 
 verificare nelle singole realtà come sono organizzate 

relativamente alla assistenza diabetologica 
 definire il ruolo del Diabetologo nelle Case della salute  
 definire un set minimo di attività diabetologiche che devono 

essere espletate   
 definire il modello organizzativo 
 definire i percorsi 
 organizzare la formazione dei MMG responsabili della cura 

delle persone affette da diabete a bassa complessità 
 

Mandato 



Favorire azioni per migliorare la 
gestione della persona affetta da 
diabete in ospedale  

Sottogruppo Ospedale 

Azioni  
Monitorare e stimolare 
 la capillarizzazione della formazione 

degli operatori  nelle strutture di 
degenza  ospedaliere e  universitarie    
 l’adozione di percorsi e protocolli 

terapeut ic i per r ispondere al le  
specificità assistenziali  della persona 
affetta da diabete   
 la continuità assistenziale ospedale –

territorio  

Cr i t i c i tà emerse 
n e l l ’ a n a l i s i 
effettuata dal Gdl 
Diabete ed ospedale 
2014 

 

Mandato 



Referente regionale al 
censimento delle strutture 
diabetologiche 

G d L  C a r t e l l a 
Informatizzata/Annali AMD 
per il monitoraggio degli 
indicatori organizzativi, di 
p rocesso e d i es i t o 
individuati nel PSR  

Lavoriamo insieme a…  

Gruppo audit ospedale 
Associazioni pazienti  



Conoscere  
Monitorare 

Comunicare 

Propositivi e collaborativi per contribuire 
alla attuazione del Piano 
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PRESENTATO		riunione	dei	gruppi	di	lavoro	21-3-2016	

GRUPPO	DI	LAVORO	INTERSOCIETARIO	
AMD-SID	PIEDE	DIABETICO	

	
	

	
Coordinatore Lorena Mancini 
Referente regionale per il Gruppo intersocietario nazionale SID-
AMD  Laura Giurato 
 
Anna Ciarmatori  RM 1- Ospedale S.Filippo  
Cristiana Di Campli  RM 1 - IDI - IRCCS  
Roberto Gagliardi         RM 2 – Ospedale Pertini 
Tittania Musella  VT - ASL 
Fabrizia Toscanella   RM 2 – Villa Tiberia GVM  
Gregorio Versace   RM 2 - INI 

                    
																															



1. Revisionare il   documento sulle ortesi, in particolare 
attraverso una 
verifica della parte relativa alla prescrizione degli accessori alla 
calzatura di prevenzione, al fine di una successiva presentazione 
alla regione per approvazione 
 
2. Promuovere la diffusione del documento sulle ortesi 
 
3. Organizzare, per 18 giugno 2016, un evento ECM  nel Lazio 
nord sul tema della prevenzione e cura del piede diabetico e 
della corretta prescrizione delle ortesi 

Mandato del Gruppo di lavoro piede diabetico 
Consigli Direttivi regionali di AMD e SID, nella riunione congiunta del 22 .12. 2  





- Corso sul triage della calzatura per diabetici 
 
- Diffusione delle linee guida internazionali sul  
Piede Diabetico dopo la prossima revisione di 
 Pistoia 13-15 ottobre 2016 

In programma: 
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Gruppo	Comunicazione	AMD	(SID)		
Lazio	componen�:	

		
Coordinatore:	Renato	Giordano.	
Referen�:	Rocco	Bulzomì,	Vincenzo	Fiore,	
Simona	Frontoni	,Roberto	Gagliardi,	Roberta	
Gaudioso,	Fabiana	Lan�,	Davide	Lauro,	Ilaria	
Malandrucco,Salvatore	Mandica.		

				Anche	i	Referen�	Esterni	sono	sta�	inseri�	in	una	unica	Lista	senza	dis�nzioni	



	2013-2015	

Corsi	di	comunicazione	con	tecnica	TBM	

	

Lavorare	su	nuove	tecniche	di	
comunicazione	per	migliorare	la	
comunicazione	sia	M-P,	che	all’’interno	
del	TEAM	diabetologia,	e	
mul�disciplinare.	

	

Risulta�	o�enu�		nei	primi	2	anni:	quelli	
desidera�.	



Propost
e	per	il	
biennio	
2016-20
17	
	
Risulta�	a�esi	nel	
biennio	2016/2017	

Con�nuare	il	Proge�o	comunicazione	
e	formazione	facendolo	diventare	
intersocietario,	quindi	AMD-	SID.	
	
Con�nuare	il	lavoro	sulle	tecniche	di	
comunicazione	(TBM)	e	formazione,	
ma	anche	lavorare	alla	integrazione	
tra	le	società	scien�fiche	e	
all’implementazione	del	piano	
formazione	Regione	Lazio.	



	
	

master		di	Comunicazione				
	
	
	

Master	di	comunicazione	biennale	in	3	moduli	(90	part.)	
Corsi	di	comunicazione	per	team	diabetologici:	l’innovazione	della	TBM	



Gruppo	Comunicazione	AMD.		
Even�	del	2016	

	20	Febbraio	2016.	Crowne	Plaza	St.	Peter.		
				Il	passaggio	alla	Terapia	inie�va	
						Il	CLOWN	ed	il	RP		(ECM)	

23	Giugno	2016.	Teatro	Tordinona	
				Serata	Theatrical.	(NO	ECM)	con	Cladiab.	
15	o�obre	2016.	Crowne	Plaza	St.	Peter		
					La	Formazione	del	TEAM	sanitario	con	la	TBM	
						LA	COMMEDIA	DELL’	ARTE	(ECM)	









Piano	prevenzione	Regione	Lazio	

  2.5.2.	La	Theatrical	Based	Medicine:	una	
nuova	tecnica	di	comunicazione	per	la	
formazione	degli	operatori	sanitari		

  La	TBM	(Theatrical	Based	Medicine)	è	una	tecnica	innova�va	che	ha	già	avuto	
mol�	riscontri	sia	in	Italia	che	all’estero	(19).	Essa	fornisce	agli	operatori	sanitari	
competenze	u�li	a	migliorare	la	comunicazione	medico-paziente,	ma	anche	la	
comunicazione	interdisciplinare,	del	team	di	lavoro,	favorendo	l’aderenza	alle	
terapie,	la	compliance	e	avendo	anche	un	impa�o	posi�vo	rispe�o	
all’appropriatezza	ed	alla	ges�one	della	mul�culturalità.		

  La	TBM	è	una	mediazione/completamento	tra	la	NBM	(Narra�ve	based	Medicine)	
e	la	EBM	(Evidence	Based	Medicine)	che	�ene	conto	anche	dei	sistemi	più	avanza�	
della	POEMs	(Pa�ent	Oriented	Evidence	that	Ma�ers)	o	delle	linee	guida	di	pra�ca	
clinica	(Clinical	Prac�ce	Guidelines).	21		

  Formare	gli	operatori	sanitari	alla	TBM	significa	creare	un	percorso/laboratorio	



Ma	anche	nel	Piano	Forma�vo	Regionale		
triennio	2016-18	

Indirizzi	strategici	per	la	formazione	degli	
operatori	sanitari.	



E	poi	In	scena	



…	con	applausi	al	gruppo,	
“merita�”	
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Claudia Arnaldi 



PERCHE’’ UN GdL INTERSOCIETARIO SULLA TRANSIZIONE 

 
Perché nonostante siamo tutti ben consapevoli  del fatto 
che: 
 
 la transizione è un passaggio indispensabile 
 la modalità con cui il passaggio avviene è determinante  

     
      tutti ne parliamo da tempo, ma … 

 

… in realtà  
la condivisione  

tra il mondo pediatrico e quello dell’’adulto  
è ancora  insufficiente 



Progetto  
Avviare in un gruppo di Centri 

Diabetologici, Pediatrici e 
dell’Adulto, la transizione dei 

giovani con DMT1 individuando 
percorsi realizzabili nelle 

diverse realtà e monitorando il 
processo avvalendosi degli 
indicatori suggeriti dal Piano 

Regionale della Malattia 
Diabetica 

Obiettivi generali 
 del gruppo 

(mission) 
 

Realizzare nella 
regione Lazio la 
transizione del 

giovane con DMT1 
dal Centro 

Diabetologico 
Pediatrico al Centro 

Diabetologico 
dell’adulto 



2016 
  Costituzione del Gruppo 

Transizione Lazio 
 
  Condivisione e formalizzazione di 

strumenti per la realizzazione della 
transizione nei diversi Centri del 
Gruppo 

 
  Progettazione di un campo scuola 

regionale condiviso tra team 
pediatrici e team dell’’adulto 

  



2017 
  Realizzazione un campo scuola regionale condiviso 

tra team pediatrico, team dell’adulto e Associazioni di 
Persone con Diabete che rappresenti lo strumento per 
l’avvio alla transizione di un gruppo di giovani adulti 

 
   Completamento del percorso di transizione 

all’interno dei Centri avvalendosi degli strumenti 
concordati e meglio adattabili alle singole realtà 

 
  Monitoraggio della transizione applicando gli indicatori 

previsti dal Piano Regionale della Malattia Diabetica  



Progetto  
Valutazione di efficacia del 
percorso di transizione 
attraverso l’analisi dei drop out 
ed eventuale revisione dei 
percorsi in relazione a punti di 
forza e criticità; realizzazione di 
un progetto formativo per la 
condivisione con altri Centri che 
possano contribuire ad 
implementare la transizione dei 
giovani con DMT1 dalla 
Diabetologia Pediatrica a quella 
dell’Adulto 

Obiettivi generali 
 del gruppo 

(mission) 
 

estendere il percorso 
della transizione ad 

altri Centri della 
regione Lazio 



2018 

  Valutazione degli indicatori e analisi dei 
drop out 

  Revisione del percorso 
  Progettazione dell’’ evento formativo 



2019 

  Erogazione dell’’ evento formativo per team 
  Implementazione dei Centri che realizzano la 

transizione 
 



Il GdL avrà due consulenti esterni 
che penso possano rappresentare 
un sostegno e un valore aggiunto 

importante   

Barbara Longo 
 psicologa del Centro diabetologico di Viterbo  

Lina Delle Monache 
Presidente del Coordinamento regionale  

delle Associazioni delle persone con diabete 
del Lazio 



No�zie	
dalla	regione:	

ricerca,	assistenza	e	
poli�che	sanitarie	

presentazione	delle	a�vità	dei	
	gruppi	di	lavoro	intersocietari	regionali	

Roma 23 settembre 2016  



No�zie	
dalla	regione:	

ricerca,	assistenza	e	
poli�che	sanitarie	

presentazione	delle	a�vità	dei	
	gruppi	di	lavoro	intersocietari	regionali:	

Conclusioni	

Roma 23 settembre 2016  

                     Gruppi di Lavoro =  
  partecipazione attiva vita societaria 
  braccio operativo e propositivo dei  DR 
  elemento di armonizzazione DR società 
  ricambio generazionale 

  Il loro lavoro migliora il lavoro di tutti noi  


